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Editoriale
a cura di MASSIMO GIUDICI

BUONA LETTURA!

Da questo numero di BitCity Magazine 
parte una nuova tipologia di articoli: 
“Due settimane con...”. Sono reportage 
in cui descriveremo l’esperienza d’uso 
dei gadget tecnologici più interessanti, 
cercando di andare oltre le specifiche 
tecniche e di descrivere che cosa effet-
tivamente portino nella nostra vita nel 
corso dell’uso quotidiano. In questo nu-
mero cominciamo con due dei disposi-
tivi portatili più desiderati e ammirati: 
iPhone 5, lo smartphone di Apple, e 
Nexus 7, il tablet di Google. Leggete per 
sapere come si sono comportati durante 
la prova.
A seguire, vi parliamo del nuovo stan-
dard wireless AC, che permette di ot-
tenere velocità di trasmissione triple 

rispetto al precedente. Seguono poi 
due servizi su due categorie di prodotto 
molto particolari: le fotocamere “mirror-
less”, che si pongono a metà strada tra 
le compatte e le reflex, e le “soundbar” 
diffusori che possono potenziare molto 
il vostro televisore, e non solo in campo 
audio. Per finire, un reportage dalla 
VIEW Conference di Torino, per scoprire 
cosa c’è nel futuro della grafica compu-
terizzata per cinema e videogiochi, e poi 
le rubriche dedicate ai contenuti digitali: 
DVD e Blu-ray, ebook, videogiochi, app. 
Buona lettura, e non dimenticate di far 
conoscere BitCity Magazine a tutti i vo-
stri amici: più lettori avremo, meglio po-
tremo fare il nostro lavoro di informarvi 
su tutto ciò che è digitale.
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“COME FARE”
Molti degli articoli di BitCity Magazine vi danno la possibilità di accedere a una spiegazione 

tecnica dettagliata che approfondisce l’argomento trattato. 

Fate clic sull’icona “Come fare” per scaricare da Internet queste pagine aggiuntive.

ICONE TEMATICHE
Ogni articolo di BitCity Magazine è contrassegnato da una o più icone che segnalano a quali aree 

appartengono gli argomenti trattati.Usatele per reperire rapidamente le pagine che vi interessano.
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Dubito che possiate non sapere come è 
fatto un iPhone 5: nessun prodotto è mai 
stato l’oggetto di un’attesa altrettanto 
generalizzata e quasi messianica. Ma ora 
che l’oggetto del desiderio è nei negozi 
alla portata di chiunque (beh, di chiunque 
possa permettersi di pagarne il prezzo si-
curamente non modico), com’è questo 
venerato telefono nell’uso quotidiano? È 
quello che ho cercato di scoprire per voi.

di Alessandro Camisasca

http://www.bitcitymagazine.it/pdf/2012/5/5_come_fare_sincronizzare_le-schede_aperte_tra_pc_e_smartphone.pdf
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SPACCHETTAMENTO E MESSA IN FUNZIONE

Come da tempo ci ha abitua-
to Apple, la scatola è piccola 
e ridotta all’essenziale: niente 
sprechi antiecologici. Oltre allo 
smartphone, contiene un piccolo 
alimentatore, il cavo per collega-
re l’iPhone al suddetto o alla por-
ta USB di un computer, un paio 
di auricolari (avvolti intorno a un 
rocchetto quadrato per evitare 
grovigli), e una bustina contenen-
te alcuni foglietti illustrativi. 
La bustina contiene anche il pic-
colo punzone necessario per 
aprire il cassettino che contiene 
la SIM telefonica. 
A differenza del modello prece-
dente, l’iPhone 5 utilizza una na-
no-SIM, più piccola ancora delle 

micro-SIM. Non mi è stato perciò 
possibile utilizzare la mia SIM per-
sonale, e ho dovuto usarne una 
fornita da Apple. 
Tenete presente, quindi, che per 
usare l’iPhone 5 dovrete farvi so-
stituire la SIM dal provider telefo-
nico.

L’ iPhone usa le nano-S IM, 

di  dimensioni  par t ico lar -

mente r idot te
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iPhone 5

C’è poco da fare: iPhone 5 è davve-
ro un bell’oggetto. Quello che mi è 
capitato in sorte è nero, ed è quello 
che preferisco, ma anche bianco è 
molto elegante. La scelta di farlo 
più lungo mantenendo inalterata la 
larghezza mi sembra vincente: sta 
nella mano senza la minima difficol-
tà, e ogni tasto o punto del display 
è immediatamente raggiungibile. 
L’accresciuta superficie del display 
permette di visualizzare più icone, e 
senza alcuno svantaggio, dato che 
il telefono è più leggero e sottile del 
precedente. La superficie in allu-
minio satinato è molto piacevole al 
tocco. Insomma, dal punto di vista 
della pira soddisfazione visiva e tat-
tile, l’obiettivo è centrato.
La procedura iniziale di inserimen-
to dati è un po’ noiosa (specie se si 
vuole usufruire di iCloud e d i tutte le 
nuove funzioni offerte da iOS 6), ma 
non presenta alcuna difficoltà. Al 
termine, si può subito notare come 
l’accresciuta definizione del display 
Retina (1.136 x 640) conferisca una 
piacevole nitidezza anche alle icone.

Una delle differenze più evidenti tra 
questo iPhone e i suoi predecessori 
è che il connettore che si utilizza per 
la trasmissione dati e la ricarica di 
energia è molto più piccolo. Si chia-
ma Lightning (saetta), e il nome è 
indubbiamente appropriato: grazie 
anche al fatto che il verso di inser-
zione è indifferente, si inserisce con 
enorme facilità: più di una cavo mini-
USB, e sicuramente molto più del 
vecchio connettore dock, che richie-

deva una certa perizia per assicurarsi 
che il contatto fosse avvenuto.
C’è però un rovescio della medaglia, 
e me ne sono subito accorto quando 
mi è venuta voglia di inserire il tele-
fono nella docking station che uso 
per il mio iPhone personale, per rica-
ricarlo e  ascoltare un po’ di musica. 
È impossibile utilizzare con il nuovo 
iPhone qualunque “vecchio” acces-
sorio. Ovviamente Apple produrrà 
un adattatore, che non era ancora di-
sponibile al momento della prova ma 
che dovrebbe esserlo nel momento 
in cui leggerete questo articolo.
Qui però ci sentiamo di fare una cri-
tica ad Apple. La scelta di sostituire il 
connettore con uno più efficiente (e 
che consente una maggiore minia-
turizzazione) è condivisibile; tuttavia, 
con una base di accessori preesi-
stenti così vasta, si sarebbe potuta 
trovare una soluzione più economica 
per gli utenti, rispetto a chiedere 29 
euro per ogni adattatore (o 49 euro 
se si vuole trasmettere anche il se-
gnale video).
A proposito: se comprate iPhone 5 
dovrete sostituire anche cover, so-
stegni per jogging, e ogni altro ac-
cessorio atto a contenerlo: la forma 
è irrimediabilmente diversa.

PRIME IMPRESSIONI

IL CONNETTORE LIGHTNING
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008Un’altra novità di iPhone 5 sono i 
nuovi auricolari EarPod, dotati di 
una forma particolare per adattar-
si al padiglione auricolare. Sono 
dettagli come questi che fanno 
amare Apple: gli auricolari esisto-
no da decenni, eppure nessuno 
aveva mai pensato a una forma 
come questa. 
Il vantaggio non è tanto nell’iso-
lamento acustico (che non mi è 
sembrato superiore a quello di 
altri), quanto nella comodità: si 
possono indossare a lungo sen-
za causare quella sensazione di 
affaticamento che provocano gli 
auricolari rotondi. 
Perlomeno, nel mio caso è sta-
to così. C’è peraltro un rovescio 
della medaglia: devo sempre fer-
marmi a guardare per qualche 
secondo prima di capire qual è il 
sinistro e quale il destro.

Nei primi giorni dal lancio di iPho-
ne 5 si è fatto un gran parlare di 
come le nuove mappe fornite da 
Apple fossero molto inferiori alle 
precedenti (quelle di Google). 
Io uso molto spesso il navigatore 
dello smartphone per orientarmi 
in città, e perciò do molta impor-
tanza al buon funzionamento del 
sistema di navigazione. 
Devo dire però di non aver incon-
trato vere difficoltà pratiche. Può 
darsi che sia solo stato fortunato, 
o forse che i problemi siano stati 
in parte già risolti, ma le mappe 
mi hanno sempre portato a desti-
nazione senza stranezze. Si sen-
te semmai un po’ la mancanza 

della visualizzazione street view, 
che a volte è utile per trovare l’in-
dirizzo esatto o per orientarsi sul-
la direzione in cui muoversi. 
La visualizzazione 3D che la sosti-
tuisce è spettacolare, ma non al-
trettanto utile (perlomeno in una 
città a skyline molto piatto come 
Milano, in cui ci sono ben pochi 
punti di riferimento che si sollevi-
no al di là dei tetti circostanti).

GLI AURICOLARI EARPOD

LE FAMIGERATE MAPPE



Scuola digi ta leiPhone 5

Anche la fotocamera di iPhone 5 
e migliorata: il sensore passa da 
5 a 8 megapixel. La qualità delle 
foto scattate è molto buona, ma 
lo era anche con la versione pre-
cedente. Ciò che ho trovato molto 
utile, invece, è la funzione HDR, 
che permette scattare contem-
poraneamente più versioni della 
stessa foto con diverse imposta-
zioni, e poi combinarle in un’unica 
immagine. 
Il risultato permette di ottenere 
foto in cui i piccoli dettagli sono 
sempre visibili, anche quando ci 
sono in campo oggetti molto lu-
minosi a fianco di altri in ombra. 
Vorrei che anche sulla mia “vera” 
fotocamera fosse disponibile 
questa funzione!

Un’altra novità (del sistema opera-
tivo, non di iPhone 5 in sé) è che 
ora l’assistente vocale Siri funzio-
na in italiano. Passata la curiosità 
iniziale, devo dire di non averlo tro-
vato immediatamente utile, ma di 
essermi gradatamente ricreduto 
con l’andare del tempo. 
Per esempio, per inviare SMS ai 
propri contatti è molto più rapido 
della digitazione (se non avete 
problemi di privacy, ovviamen-
te). La comprensione del parlato 
è davvero molto buona (un po’ 
meno all’aperto, dove c’è rumore 
di fondo). Ho l’impressione che, 
tenendo in mano l’iPhone 5 an-
cora un po’, imparerei a usare la 
voce per gran parte delle funzioni 
essenziali.

Impossibile negarlo: 
Apple è riuscita a fare 
un nuovo passo avan-
ti. Il nuovo iPhone mi 
sembra migliorato 
sia dal punto di vista 
estetico, sia da quel-
lo funzionale i difetti 
ci sono, ma piccoli e 
non determinanti. Ah, 
quasi dimenticavo di 
dirlo: funziona bene 
anche come sempli-
ce telefono.

LA FOTOCAMERA SIRI IN ITALIANO IN BREVE



 

di Marco Passarello

Il tablet realizzato da Asus per Google è quanto di meglio 
si può trovare in campo Android. Peccato per la mancanza 
di connessione 3G…

DUE SETTIMANE CON… 

Esistono molti tablet Android, 

ma nessuno ha raggiunto un 

successo lontanamente pa-

ragonabile a quello dell’iPad. 

Come mai? Uno dei motivi è 

che i produttori vogliono spes-

so fare “di testa loro”, introdu-

cendo nuove interfacce non 

sempre migliorative, e che im-

pediscono un rapido aggiorna-

mento del sistema operativo.

Per questo, lanciando An-

droid 4.1 Jellybean, Google 

ha chiesto ad Asus di produr-

re un tablet che garantisse di 

sperimentarlo al suo meglio: 

Nexus 7. L’ho provato per due 

settimane e ora vi racconterò 

le mie impressioni.
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Spacchettamento e prime 
impressioni
La confezione del Nexus 7 è 

gradevole e ordinata, ma non 

particolarmente degna di nota. 

Oltre al tablet contiene soltan-

to un corto cavo USB (per la 

ricarica e il trasferimento di 

file), un piccolo alimentatore 

e un breve manuale su come 

iniziare. La procedura per av-

viare il tablet e “farlo proprio” 

è semplice e lineare e non dif-

ferisce da altri dispositivi An-

droid, perciò non mi dilungo.

Preso in mano, Nexus 7 fa 

un’ottima impressione. Il retro 

in materiale plastico consente 

una salda presa, mentre il di-

splay è ricoperto da un vetro 

antigraffio dall’aria molto soli-

da. Dimensioni e peso sono tali 

per cui risulta possibile infilar-

lo nella tasca interna di una 

giacca da uomo e dimenticarsi 

di averlo. 

Sono presenti solo un pulsante 

di accensione e un bilanciere 

per il volume: tutto il resto si fa 

tramite lo schermo.

Android 4.1 Jellybean
Mi ha molto irritato durante i 

primi giorni d’uso il fatto che la 

homepage rimanesse orienta-

ta in direzione “ritratto”, e non 

ruotasse girando il tablet. 

Visto che numerose applica-

zioni funzionano invece con 

orientamento “paesaggio”, 

questo implicava continue ro-

tazioni. Per fortuna, durante 

la prova è arrivato l’aggior-

namento alla versione 4.1.2, 

e la homepage ha imparato a 

orientarsi. Evviva!

Android 4.1 JellyBean offre anche 
l’assistente personale Google Now.

11



Non c’è spazio qui per descri-

vere le minuzie del sistema 

operativo, ma sono tantissimi i 

vantaggi rispetto alle versioni 

precedenti: le notifiche molto 

più informative, i gadget di di-

mensione variabile a piacere, 

l’assistente personale Google 

Now. Ottima anche la possibi-

lità di gestire account multipli.

Tutto ha funzionato senza 

problemi, con un’unica ecce-

zione: la funzione di dettatura 

non comprende i segni di pun-

teggiatura. Pare si tratti di un 

problema che si verifica solo 

con l’italiano e si trascina da 

parecchio tempo. Peccato.

Per leggere libri 
elettronici
Come e-book reader, Nexus 

7 si è comportato benissimo. 

Dimensioni e peso sono si-

mili a quelle di un vero libro, 

e lo si può reggere a lungo 

senza stancare le braccia. Lo 

schermo retroilluminato non è 

confortevole come un display 

e-ink, ma la luminosità regola-

bile consente di leggere bene 

al buio, e in modo passabile 

anche in piena luce. La dispo-

nibilità di libri è molto ampia: 

oltre ai testi fuori diritti messi a 

disposizione da Google Books, 

si possono acquistare titoli dal 

catalogo Google Play o da altri 

librai online in formato EPUB, 

oppure installare l’app Kindle 

per poter acquistare e leggere 

quelli del catalogo Amazon.

12



Per giocare
Giocare con il Nexus 7 è dav-

vero divertente, tanto che mi 

spingo a dire che i videogio-

chi potrebbero essere uno dei 

motivi che spingono all’acqui-

sto. Questo grazie al proces-

sore Nvidia Tegra 3, concepito 

appositamente per consentire 

un’esperienza di gioco di alto 

livello. Con mia sorpresa, ho 

passato giocando una buona 

percentuale del tempo tra-

scorso con il Nexus 7, senza 

mai incontrare scatti nella 

grafica. Da giocatore occa-

sionale, mi sono trovato me-

glio con i titoli concepiti appo-

sitamente per il touchscreen, 

come Angry Birds o Fruit 

Ninja. Nei giochi con comandi 

complessi come Max Payne 

ho sentito la mancanza di tasti 

fisici, ma non dubito che i veri 

appassionati si abitueranno 

facilmente ai comandi touch.

Per guardare film
Nexus 7 se la cava bene anche 

come riproduttore di filmati. È 

compatibile con molti dei for-

mati più comuni, la risoluzione 

dello schermo (1.280 x 800) ga-

rantisce una visione di qualità, 

e anche il volume degli spea-

ker incorporati è sufficiente-

mente corposo da rendere fa-

coltativo l’uso degli auricolari. 

L’unico problema è che il vetro 

protettivo è molto riflettente, il 

che può disturbare la visione in 

presenza di luci forti.

Cosa manca?
Rispetto a ciò che ci si può ra-

gionevolmente attendere da 

un tablet, le mancanze sono 

sostanzialmente due. La pri-

ma è l’assenza di una fotovi-

deocamera posteriore. Quella 

anteriore, utilizzabile per le 

13



videochiamate, ha risoluzione 

mediocre: 1,2 megapixel. L’as-

senza però non ci è sembrata 

grave: in fondo un tablet non 

è lo strumento più comodo 

per fotografare. Decisamente 

più sentita, invece, l’assenza 

di una connessione 3G. Spe-

cie in Italia, dove le reti Wi-Fi 

pubbliche sono poche e non 

particolarmente efficienti, que-

sto equivale a rimanere offline 

per la maggior parte del tem-

po quando si è fuori di casa, 

impossibilitati a consultare il 

Web, a ricevere messaggi, a 

usare il navigatore, insomma 

a fare gran parte delle cose 

per cui è bello avere un Nexus 

7. Per ovviare al problema ho 

spesso usato il mio smartpho-

ne come hotspot per cedere 

connettività al tablet, ma non 

può essere una soluzione per-

manente..

Va detto inoltre che la dotazio-

ne di memoria (16 GB) risulta 

un po’ limitata se si prevede 

un uso intensivo come lettore 

video.

In breve
Nexus 7 è riuscito a convin-

cermi del fatto che mi serve 

un tablet. 

Nelle due settimane in cui l’ho 

avuto sottomano l’ho usato in 

modo pressoché costante: in 

treno o in metropolitana per 

leggere o guardare film, in 

casa per navigare su Internet 

dal soggiorno, quasi ovunque 

per giocare. 

Non è mai risultato scomodo, 

non ha subito alcun danno 

(nonostante l’assenza di una 

cover), e non mi ha mai lascia-

to per mancanza di energia. Il 

pensiero di restituirlo mi rat-

trista. L’unico motivo che mi 

tiene lontano da un acquisto 

immediato è l’assenza della 

connessione 3G, che ne limita 

parecchio le potenzialità For-

tunatamente Asus e Google 

hanno annunciatol’imminente 

arrivo una versione rinnova-

ta del Nexus 7, con il doppio 

di memoria e la connessione 

3G. Quando sarà disponibile 

la tentazione di acquistarlo (e 

di usarlo anche al posto dello 

smartphone, tramite un auri-

colare Bluetooth) sarà proba-

bilmente irresistibile.

Nessuna videocamera 
è presente sul retro 
del Nexus 7

14
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SENZA È MEGLIO?
di Roberto Veronese

uando la tecnologia digitale arri-

vò nel settore delle fotocamere 

consumer, molti pensarono che le 

macchine sarebbero cambiate radicalmente. E 

invece, per parecchi anni le uniche vere diffe-

renze furono che al posto della pellicola c’era un 

sensore, e che sul retro era spuntato un display 

per rivedere gli scatti appena eseguiti. Le mac-

chine erano rimaste sostanzialmente invariate, 

così come erano rimaste invariate le categorie:  

da una parte le compatte, economiche e tascabi-

li, studiate per il “fotografo della domenica” che 

pensa solo a schiacciare il pulsante; e dall’altra 

le reflex, costose e ingombranti, dirette al pubbli-

co dei veri appassionati.

C’è voluta una decina d’anni, ma ora le cose co-

minciano a cambiare: le aziende, infatti, hanno 

capito (o almeno, pensano di aver capito) quali 

sono  le vere necessità dei clienti. È così che è 

nata una nuova categoria di fotocamere, quella 

Q

Ormai tutti i maggiori 

produttori di fotoca-

mere hanno presentato 

un sistema mirrorless, 

cioè una macchina con 

obiettivi intercambia-

bili ma senza specchio 

reflex. Quali sono i 

loro pro e contro?
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delle “mirrorless”. A sentire le 

aziende, l’idea nasce prima di 

tutto dal fatto che la presenza 

del sensore al posto della pel-

licola rende completamente 

inutile l’uso del complicato si-

stema specchio mobile + pen-

taprisma, fin qui usato sulle 

reflex per mandare al mirino 

ottico l’immagine inquadrata 

dall’obiettivo. Il sensore infatti 

può inviare in tempo reale l’im-

magine che lo colpisce a un mi-

rino elettronico, o al display sul 

dorso della fotocamera. 

E, sempre a sentire i produttori, 

oggi il fotografo preferisce di 

gran lunga guardare l’imma-

gine in un comodo display da 

3” piuttosto che in un piccolo 

e buio mirino ottico. Sarà. La 

spiegazione più convincente ci 

sembra un’altra: oggi le com-

ponenti elettroniche hanno un 

costo industriale bassissimo, 

mentre quelle ottiche e mec-

caniche sono molto costose. 

Togliere specchio mobile, at-

tuatori, pentaprisma e mirino 

da una fotocamera abbassa il 

costo di produzione di quasi la 

metà.  Ma, siccome la macchi-

na mantiene la stessa qualità 

d’immagine, la si vende a un 

prezzo pari o superiore a quel-

lo di prima, dicendo che è più 

piccola e comoda, e che è una 

novità... 

Ovviamente, un produttore po-

trebbe limitarsi a prendere una 

reflex, togliere specchio e mi-

rino ottico, aggiungere il Live 

View e avrebbe pronta una mir-

rorless, per giunta compatibile 

con gli obiettivi delle reflex di 

sua produzione. Qualcuno, in 

effetti, ha fatto così, vedi Pentax 

con la sua K-01. Ma  era troppo 

ghiotta l’occasione di realizza-

re macchine più piccole (che 

richiedono meno materiale 

per produrle, costi inferiori di 

magazzino e spedizioni, ecc.), 

ovviamente perdendo la com-

patibilità con le lenti preceden-

ti. E perché non pensare tutto il 

sistema per un sensore più pic-

colo (ed economico) di quelli 

tipici delle reflex? Un sensore 

più piccolo vuol dire spende-

re meno per produrre i nuovi 

obiettivi. E molti produttori han-

no seguito questa strada.

La Pentax K01 è una mirrorless, 
ma mantiene la baionetta di 
aggancio degli obiettivi KAF, 
il sensore APS-C, e il tiraggio 
(distanza sensore-obiettivo) delle 
reflex Pentax. Quindi è diretta-
mente compatibile con gli obietti-
vi preesistenti, mantiene la stessa 
qualità d’immagine delle reflex, 
ma anche le loro dimensioni. 
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Non tutte le mirrorless sono 

uguali. Il denominatore comu-

ne è quello di essere a obiettivo 

intercambiabile, e di mostrare 

l’immagine inquadrata su un di-

splay o in un mirino elettronico 

(EVF, Electronic ViewFinder). 

Per il resto, ogni produttore fa 

storia a sé, tanto che oggi  sul 

mercato troviamo otto produt-

tori con almeno sette diversi si-

stemi mirrorless.  L’unico siste-

ma condiviso da due produttori 

è il Micro Quattro Terzi, inventa-

to da Olympus e Panasonic, che 

è stato anche il primo ad arriva-

re sul mercato, nel 2008. 

Da un punto di vista estetico/

funzionale, i produttori si sono 

concentrati su due approcci: 

alcuni hanno creato corpi mac-

china sottili e di ridotte dimen-

sioni, che ricordano molto le 

fotocamere compatte, come la 

Sony NEX; altri hanno dato alla 

macchina l’aspetto di una “pic-

cola reflex”, come Panasonic 

con la sua serie G.  In ogni caso, 

in tutte le mirrorless la luce che 

entra nell’obiettivo intercam-

biabile arriva a colpire diretta-

mente il sensore, e l’immagine 

è visibile in tempo reale nel 

display posteriore, come nelle 

compatte. In sintesi, le mirror-

less “tecnicamente” sono del-

le compatte. Eppure vengono 

proposte come “sostituto della 

reflex”, e a prezzi molto simili, 

grazie alla migliore qualità d’im-

magine. Per quali motivi?

COME 
SONO 
FATTE

In questo schema 
sono a confronto 
una reflex e una 
mirrorless. Monta-
no sensori di pari 
dimensioni, ma 
togliendo specchio 
e pentaprisma la 
distanza obiettivo-
sensore è dimezzata 
nella mirrorless, che 
quindi risulta netta-
mente più piccola.
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Dimensioni relative delle più comuni tipologie di sensore. Le compatte 
montano sensori come quelli dell’ultima riga. Le mirrorless hanno sensori 
molto più grandi, di qui la maggiore qualità d’immagine.

Ci sono tre punti chiave che 

permettono alle mirrorless di 

fare foto qualitativamente più 

valide di quelle prodotte da una 

compatta.  Primo, l’obiettivo in-

tercambiabile. Nelle compat-

te, l’obiettivo è spesso molto 

sacrificato per problemi di in-

gombro, e presenta quasi sem-

pre forti limiti in fatto di lumino-

sità, distorsione ed estensione 

focale. Le lenti intercambiabili 

permettono di avere sempre a 

disposizione l’obiettivo ideale 

per ogni tipo di foto.  I proget-

tisti creano infatti lenti specifi-

che per vari utilizzi: una serie 

di “prime”, ovvero lenti a foca-

le fissa e alta luminosità (per 

esempio, 35mm, 50mm, 70mm, 

105mm), e alcuni zoom (18-55, 

55-200 eccetera). Il fotografo 

quindi può scegliere sempre la 

lente ottimale. A patto, ovvia-

mente, di avere un portafogli 

ben gonfio.

Secondo, il sensore, che è net-

tamente più grande di quello 

montato sulla maggior parte 

delle compatte. Se queste ulti-

me in genere montano sensori 

da 1/2,3”, o 1/1,8” (superficie 

di circa 38 mm2) sui modelli di 

fascia alta, le mirrorless per la 

maggior parte montano sen-

sori che vanno dal formato del 

Quattro Terzi (225 mm2) all’APS-

C delle reflex (370mm2). E sap-

piamo bene che più un senso-

re è grande, meglio cattura la 

luce, con il risultato di produrre 

immagini migliori. Terzo, i con-

trolli. Le compatte sono pen-

sate per “fare tutto da sole”, 

I VANTAGGI 
DELLE MIRRORLESS
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escludendo di fatto il fotografo 

dal processo creativo. Le mir-

rorless, invece, pur potendo 

lavorare in completo automa-

tismo, dispongono di controlli 

simili a quelli disponibili sulle 

reflex. Quindi oltre a tempo e 

diaframma si può scegliere il 

punto di messa a fuoco, la tem-

peratura della luce, la zona di 

esposizione eccetera. Tutti 

parametri che permettono al 

fotografo di realizzare lo scat-

to come vuole lui, e non come 

vuole il computer della mac-

china. Rispetto alla reflex, in-

vece, la mirrorless in genere si 

avvantaggia per il peso e le di-

mensioni ridotte, non solo per il 

corpo macchina ma anche per 

gli obiettivi. E in futuro, quando 

i produttori avranno ammortiz-

zato gli investimenti, è possi-

bile che si decidano a ridurre 

anche i prezzi, che potrebbero 

stare molto al di sotto di quelli 

delle reflex.

Rispetto a una compatta, la 

mirrorless (per quanto pic-

cola) è comunque più in-

gombrante e pesante. Senza 

contare che gli obiettivi inter-

cambiabili rendono molto dif-

ficile metterla in tasca, come 

faremmo con le compatte, se 

non usando lenti “pancake” 

con focali piuttosto corte.

Il costo di un sistema, inoltre, 

rimarrà ben superiore, anche 

quando sarà finito l’effetto 

novità. Più pesanti gli svan-

taggi delle mirrorless nei con-

fronti delle reflex. Due sono i 

punti davvero critici, entram-

bi legati alla messa a fuoco. 

Le fotocamere reflex usano 

un sistema di messa a fuoco 

basato sul rilevamento della 

“fase” dei raggi luminosi, pos-

sibile solo grazie al fatto che 

lo specchio reflex permette 

di deviare la luce su appositi 

sensori. Le mirrorless, non po-

tendolo usare, usano la tecno-

logia delle compatte, ovvero 

la messa a fuoco a rilevamen-

to di contrasto, una tecnologia 

nettamente più lenta, e che ha 

grossi problemi in situazioni 

di luce scarsa. Di fatto, molte 

mirrorless non sono in grado 

di scattare rapidamente se 

non in condizioni di luce per-

fetta. 

Ovviamente i produttori stan-

no lavorando per migliorare 

la situazione (alcune macchi-

ne mostrano già buoni pas-

si avanti, vedi Nikon 1) ma la 

strada appare lunga. 

Il secondo punto critico è che 

le mirrorless non dispongono 

di “focus tracking”, ovvero 

non possono tenere a fuoco 

un soggetto in rapido movi-

mento, soprattutto se si sta 

avvicinando o allontanando 

dall’obiettivo. Questo rende 

inadatte le mirrorless per le 

GLI SVANTAGGI 
DELLE MIRRORLESS
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foto di sport, d’azione, ma an-

che semplicemente per cer-

care di riprendere un bambino 

che gioca.  Anche su questo 

aspetto si sta lavorando, ma la 

strada oltre che lunga è pure 

in salita.  Ci sono infine alcuni 

problemi minori. Per esempio, 

la bassa durata delle batterie, 

dovuta sia alle ridotte dimen-

sioni, sia all’uso continuo del 

display. 

E, ultimo ma non meno critico, 

il ridotto numero di lenti dispo-

nibili per i vari sistemi. Infatti, 

i produttori indipendenti (tipo 

Sigma o Tamron) sono ancora 

quasi tutti alla finestra, in at-

tesa di vedere quali macchine 

mirrorless si affermeranno sul 

mercato, prima di decidersi a 

supportare un produttore piut-

tosto che un altro.  A oggi, ogni 

sistema in pratica dispone dei 

soli obiettivi prodotti dallo 

stesso costruttore, con po-

chissime eccezioni.  La situa-

zione cambierà quando uno 

dei sistemi prevarrà commer-

cialmente sugli altri.  Fino ad 

allora, acquistando un siste-

ma mirrorless si rischierà di 

ritrovarsi con un prodotto che 

potrebbe essere fuori merca-

to nel giro di qualche anno.

Al momento ci sono almeno 

8 produttori che hanno pre-

sentato almeno un sistema 

mirrorless. Vediamo le carat-

teristiche salienti di ciascun 

sistema:

Il Micro Quattro Terzi deri-

va dal sistema reflex Quattro 

Terzi, presentato da Olympus 

nel 2008, primo sistema reflex 

creato appositamente per il 

digitale. Usa sensori fino a 16 

megapixel formato Quattro 

Terzi da 17,3x13mm (225 mm2) 

e dispone già di un buon nu-

mero di obiettivi, una quin-

dicina da Panasonic e una 

dozzina da Olympus. Tramite 

adattatore è possibile monta-

re obiettivi Quattro Terzi stan-

dard. Anche come corpi mac-

china è al momento il sistema 

con maggiore scelta: cinque 

corpi Olympus, appartenenti 

alla famiglia Pen, pensata per 

la massima compattezza; e 

ben nove da Panasonic, dalle 

compattissime GF2 alle “mini-

reflex” GH3.

COSA C’È
SUL

MERCATO

Olympus/Panasonic Micro Quattro Terzi
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Il sistema di Nikon è fra i più in-

novativi. A cominciare dal sen-

sore da 10 megapixel, classe “1 

pollice” ovvero 13,2x8,8mm (116 

mm2), nettamente più piccolo di 

quello della maggior parte degli 

altri sistemi. Al momento il siste-

ma offre quattro corpi e sei obiet-

tivi. L’ultimo arrivo è il corpo V2, 

con  sensore da 14 megapixel. La 

V2 è capace di scattare a raffica 

a 60 fps. L’autofocus  è doppio, a 

fase e a contrasto, e permette di 

seguire soggetti in movimento 

fino a 15 fps. Interessanti le moda-

lità d’uso creativo, come le “istan-

tanee in movimento”, la selezione 

foto intelligente (memorizza  20 

immagini prima e dopo lo scatto e 

propone le cinque migliori).

Nikon 1

Presentato poche settimane 

fa, il sistema mirrorless Canon 

al momento conta su un solo 

corpo macchina compatto do-

tato di sensore CMOS formato 

APS-C da 18 megapixel, e su 

due obiettivi (uno zoom 18-55 

e un grandangolo 22mm f2); 

tramite adattatori, però, è pos-

sibile sfruttare la enorme gam-

ma di obiettivi EF-S nati per le 

reflex digitali. Altre caratteri-

stiche da segnalare del corpo 

EOS M sono l’autofocus ibrido 

(fase/contrasto) e il processore 

DIGIC 5 (lo stesso delle reflex), 

oltre alle buone capacità video 

(ripresa HD, audio stereo, fuo-

co continuo, snapshot).

Canon EOS M

Arrivata solo da qualche anno 

nel mondo delle mirrorless, 

Samsung ha bruciato le tappe 

ed ha già in catalogo la secon-

da generazione di macchine. 

Al momento la gamma conta 

su tre corpi: la piccola NX210, 

la simil-reflex NX20 e la nuova 

NX1000.  Montano un sensore 

CMOS formato APS-C da 20 

megapixel. Gli obiettivi sono 12, 

di cui 4 a focale fissa, e sono 

in arrivo obiettivi di terze par-

ti. Fra le caratteristiche della 

nuova NX1000 citiamo l’autofo-

cus a contrasto e la connettivi-

tà Wi-Fi.

Samsung NX

22



Sony ha al momento in catalo-

go 5 corpi NEX, tutti molto sot-

tili e nettamente differenziati 

dalle reflex (SLT) della casa. 

Montano sensori APS-C con ri-

soluzione da 16 a 24 megapixel. 

La gamma obiettivi (innesto 

“E”) conta oggi 18 lenti, alcune 

delle quali marcate Zeiss. Inol-

tre, è disponibile un adattatore 

per montare le ottiche con ba-

ionetta “A”, usata dalle reflex 

Sony Alpha ma anche dalle 

precedenti macchine Minolta 

da cui il sistema Sony deriva. 

L’adattatore fornisce anche un 

autofocus  a rilevazione di fase, 

più veloce di quello a contrasto 

montato sulla fotocamera.  

Pentax è l’unica ad avere due si-

stemi mirrorless. Uno di fatto re-

plica le reflex della casa (stesso 

sensore, stesso tiraggio e stes-

sa baionetta KAF). Le macchine 

della linea Pentax Q usano in-

vece un sensore da CMOS re-

troilluminato da 12 megapixel, in 

formato 1/2,3” (lo stesso dei sen-

sori dalle compatte). Per questo 

le dimensioni dei corpi macchi-

na e degli obiettivi Q sono ri-

dottissime. Sono disponibili due 

corpi e sei obiettivi (due zoom), 

alcuni con otturatore meccani-

co. I corpi sono stabilizzati e im-

piegano sofisticati algoritmi per 

sopperire alle ridotte dimensioni 

del sensore.

L’estetica dei due corpi dispo-

nibili nel sistema Fuji (X-Pro1 

e il nuovo X-E1)è ispirata alle 

classiche fotocamere a teleme-

tro. I corpi montano un senso-

re CMOS formato APS-C da 16 

megapixel, con una speciale 

configurazione dei fotodiodi 

per ottenere una resa del colo-

re più naturale e una maggiore 

risoluzione. Il mirino è “ibrido”, 

ottico ed elettronico insieme, 

ed è possibile simulare la resa 

cromatica delle più famose 

pellicole Fuji. Sono disponibili 

cinque obiettivi (uno è zoom) 

più un adattatore per le lenti a 

baionetta “M”, che dà accesso 

a numerosi obiettivi “classici” 

(Leica, Konica, Voigtlander, Rol-

lei, Zeiss ecc.).

Sony NEX

Pentax Q

Fujifilm X-mount
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WIRELESS 

ALLA VELOCITÀ 

DELLA LUCE
di Daniele Preda

Il nuovo protocollo wireless 802.11ac 

per la trasmissione dei dati senza fili 

si sta affacciando sul mercato e i primi 

dispositivi sono disponibili al pubblico. 

Quali prestazioni è in grado di offrire?

L’uso delle connessioni senza 

fili, le cosiddette reti wireless 

o Wi-Fi, è ormai una consue-

tudine diffusa. I controller e gli 

adattatori Wi-Fi consentono di 

scambiare dati tra più apparati 

compatibili senza dover utiliz-

zare cavi, a patto di rimanere 

nel raggio d’azione del segna-

le trasmesso. L’aggregazione 

dei differenti produttori e di 

alcune associazioni ha per-

messo, nel tempo, di migliora-

re le prestazioni in termini di 

velocità e copertura e di as-

sicurare l’interoperabilità tra 

diverse sorgenti utilizzando lo 

standard comune IEEE802.11. 

Se oggi, infatti, possiamo far 

funzionare senza difficol-
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tà prodotti di marca diversa 

e con specifiche diverse, è 

grazie all’intenso sviluppo del 

consorzio che certifica i diver-

si comparti wireless presenti 

nei router, nei portatili, nei ta-

blet/smartphone e così via. 

L’attuale revisione dello stan-

dard, la 802.11ac, è ancora in 

fase di sviluppo ed è giunta 

alla variante Draft 3.0; lo stan-

dard vero e proprio sarà con-

fermato, con tutta probabilità, 

nel 2013. 

Le reti wireless, infatti, sono in 

continua evoluzione a partire 

dal 1999, quando fu introdot-

to per la prima volta il siste-

ma di comunicazione e l’in-

tero ecosistema di reti Wi-Fi. 

Le evoluzioni dello standard 

IEEE802.11 hanno consentito 

di aumentare progressiva-

mente le prestazioni in fase di 

trasferimento dei pacchetti di 

dati e di migliorare la portata 

del segnale e la conseguente 

copertura degli spazi abitati. 

Partendo dagli 11 Mbps a 2,4 

GHz della versione 802.11b, 

proseguendo con i 54 Mbps 

delle infrastrutture 802.11g del 

2003, si è poi passati rapida-

mente a oltre 100 Mbps, adot-

tando lo standard 802.11n draft, 

successivamente ratificato e 

migliorato. Nel 2009, infatti, le 

versioni di adattatori e disposi-

tivi “N” sono state ottimizzate, 

affiancando più flussi radio, 

gestiti da singole antenne. Si 

è così passati da 150 Mbps di 

picco per la versione standard 

a 300 Mbps e 450 Mbps, per i 

prodotti più potenti.

L’attuale evoluzione 802.11ac 

consente un netto balzo in 

avanti rispetto al passato, con 

picchi di 1,3 Gbps.

Il raggiungimento di veloci-

tà paragonabili e superiori a 

quelle dei sistemi Gbit su cavo 

è permesso dall’introduzione 

di alcune novità, a partire dallo 

I prodotti Buffalo in grado di uti-
lizzare lo standard 802.11ac sono 
il router AirStation 1750 Router 
Gigabit Dual Band WZR-D1800H 
e il bridge AirStation 1300 Gigabit 
Dual Band WLI-H4-D1300. 
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sviluppo della precedente ar-

chitettura “N”. Questa nuova 

piattaforma di distribuzione 

del segnale sfrutta un’ampia 

banda RF a 80 MHz, anziché  

a 40 MHz, con possibilità di 

implementazioni future sino a 

160 MHz. 

Sono inoltre gestiti più stream 

MIMO (cioè a ingressi e usci-

te multipli), con un massimo di 

8 flussi, contro i 4 dell’802.11n. 

È consentito l’utilizzo del si-

stema Multi-User MIMO, o 

MU-MIMO, che consente di 

utilizzare flussi indipendenti 

per la trasmissione e la rice-

zione dei dati, sfruttando più 

antenne integrate e l’accesso 

multiplo con suddivisione spa-

ziale (SDMA, Space Division 

Multiple Access). La piattafor-

ma wireless 802.11ac permet-

te inoltre l’utilizzo di schemi di 

modulazione ad alta densità 

(fino a 256 QAM, Quadrature 

amplitude modulation), per 

massimizzare performance e 

copertura.

L’aggregazione di tutte queste 

nuove caratteristiche e l’uti-

lizzo di almeno due dispositi-

Anche Asus RT-AC66U 
utilizza lo standard 
802.11ac, ed è munito 
di tre antenne esterne 
orientabili.

Netgear R6300. L’app Netgear 
Genie inclusa aiuta a risolvere i 
problemi di connessione di tutti i 
dispositivi in casa.
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vi compatibili consentono di 

superare la soglia teorica dei 

1.000 Mbps via wireless, incre-

mentando significativamente 

le prestazioni delle attuali reti 

senza fili. Le specifiche con-

sentono comunque il dialogo 

con gli apparati 802.11a/g/n 

e permettono di comunicare 

con le infrastrutture preesi-

stenti e con i dispositivi porta-

tili introdotti sul mercato negli 

ultimi anni.

I router e gli access point dei 

principali produttori permet-

tono inoltre la configurazione 

del comparto WLAN secondo 

specifiche necessità, abilitan-

do separatamente o aggre-

gando il segnale wireless AC 

sulla portante a 5 GHz a quello 

wireless N a 2,4 GHz. In questo 

modo è possibile raggiungere 

una bandwidth complessiva di 

1.750 Gbps, unendo la banda 

802.11ac a 1,3 Gbps con quella 

wireless N di 450 Mbps. 

Queste sono le massime pre-

stazioni teoriche raggiungibili 

operando con tre flussi simul-

tanei su entrambi i comparti 

radio, in modo indipendente. 

Naturalmente le prestazioni 

effettive dipendono dai con-

troller adottati sui PC e sui 

notebook client e sul reale ca-

rico della rete. In generale, si-

mili performance consentono 

di estendere notevolmente le 

capacità delle WLAN odierne, 

assicurando stream contem-

poranei ad alta velocità e ri-

dotti tempi di latenza. È perciò 

possibile trasferire grossi file, 

giocare online e vedere film in 

HD senza che le diverse attivi-

tà interferiscano tra loro, an-

che in caso di accesso multi-

plo da più dispositivi.

Linksys EA6500, un router 802.11ac particolarmente 
adatto per lo streaming video.

Il router D-Link DIR-865L, oltre 
allo standard 802.11ac offre nume-
rose funzionalità legate alla cloud.
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Nell’ultimo decennio l’imma-

gine televisiva ha fatto passi 

da gigante: rispetto ai televi-

sori analogici di un tempo, gli 

schermi di oggi hanno una ri-

soluzione più che quadrupla, 

colori più naturali e realistici, 

un’immagine più stabile, e in 

alcuni casi consentono persino 

di vedere la terza dimensione. 

L’unica cosa che non si è evo-

luta più di tanto è l’audio: non 

si può certamente dire che il 

sonoro di un televisore di oggi 

sia notevolmente migliore ri-

spetto al passato. Il motivo, in 

un certo senso, sta proprio nel 

miglioramento tecnologico: i 

televisori odierni sono straordi-

nariamente sottili, e resta dav-

vero poco spazio per inserire 

dei diffusori acustici all’altezza. 

Anche perché la fisica non si 

può ingannare più di tanto, e 

per riprodurre correttamente le 

basse frequenze servirebbero 

RISERVA DI SUONO
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altoparlanti di grandi dimen-

sioni. Questo è un problema, 

specie considerato che la qua-

lità dell’audio televisivo è all’o-

rigine molto più elevata che in 

passato: il digitale terrestre ha 

spazio per una colonna sonora 

di qualità molto buona, per non 

parlare dei dischi Blu-ray, il cui 

audio è di qualità superiore an-

che a quella di un CD. Proprio 

mentre il cinema punta moltis-

simo anche sugli effetti sonori 

per ottenere il massimo della 

spettacolarità, gli spettatori a 

casa devono spesso accon-

tentarsi di risentirli in qualità 

mediocre.

Solo per audiofili
Esistono, è vero, gli impianti 

home theater, ovvero sistemi 

di diffusori (di solito cinque o 

sei, più un subwoofer destina-

to a riprodurre le frequenze più 

gravi) appositamente concepiti 

per ricreare in casa la potenza 

e la chiarezza del sonoro ci-

nematografico. Gli impianti di 

questo tipo, tuttavia, non han-

no mai raggiunto un clamoroso 

successo.  Tra gli intervistati 

di un’indagine recentemente 

commissionata da Bose a Edel-

man Berland, soltanto il 26% ne 

possedeva uno. Se una causa 

di questa bassa diffusione può 

sicuramente essere cercata 

nel prezzo (che può facilmente 

superare quello del televisore 

stesso), altrettanto importante 

Bose Solo è un dispositivo diverso 
dagli altri: non ha la forma di una 
barra, ma di una scatola da posizio-
nare sotto il piedistallo del televi-
sore, larga soli 52,5 cm. L’ideale per 
chi desidera migliorare l’audio con 
il minore ingombro possibile. Uti-
lizzabile con tutti i televisori fino a 
32” e con molti modelli più grandi. 
È in vendita a 399 euro.

Samsung HT-E8200 è una soundbar 
con annesso subwoofer con una po-
tenza totale di 400 Watt, di dimen-
sioni adatte a un televisore da 46”. È 
dotata di un lettore Blu-ray interno 
compatibile 3D e di connessione 
Wi-Fi e Bluetooth per riprodurre 
contenuti audio e video da disposi-
tivi esterni. Può inoltre connettersi 
a Internet per navigazione sul Web e 
altre funzioni smart, inclusi 5 GB di 
spazio cloud per memorizzare foto 
e altri contenuti multimediali. È 

presente anche una docking station 
per dispositivi Apple. È in vendita a 
529 euro.
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è quella della complessità. Po-

sizionare correttamente in sog-

giorno sei o sette diffusori  non 

è semplice: richiede tempo, 

perizia e spazio che non tutti 

hanno a disposizione. Per non 

parlare del groviglio di cavi, 

due per ogni diffusore, da siste-

mare: non tutti hanno voglia di 

vedersi il soggiorno trasforma-

to in una ragnatela.

Un solo componente
Esiste però un’alternativa: 

quello degli impianti audio per 

televisori formati da un unico 

componente. Solitamente si 

tratta di un diffusore molto lun-

go (da cui il termine “soundbar” 

o “speaker bar” usato di fre-

quente per designare questo 

tipo di dispositivi) contenente 

un certo numero di altoparlanti, 

ma esistono anche esempi di 

forma differente, come il Bose 

Solo che vediamo a pagina xx. 

La sound bar va posizionata 

sotto al televisore (la finezza è 

acquistarne una la cui lunghez-

za corrisponde a quella dello 

schermo) e collegata alla sua 

uscita audio. Dopodiché forni-

sce un sonoro di qualità molto 

superiore a quello dei diffusori 

incorporati (perlomeno nel-

la maggior parte dei casi).  In 

alcuni casi alla sound bar si 

affianca un subwoofer per ri-

produrre le frequenze più gra-

vi (che può essere posizionato 

piuttosto liberamente, dato che 

il nostro orecchio non è in gra-

do di percepire la provenienza 

spaziale delle bassissime fre-

quenze).

Philips Fidelio HTB9150 è una 
soundbar (affiancata da un 
subwoofer) in grado di sviluppare 
600 Watt di potenza, di dimensio-
ni adatte a un televisore da 40”. Lo 
spessore molto ridotto (87 mm) 
facilita il montaggio a parete. 
Include un lettore Blu-ray compa-
tibile 3D, può collegarsi a una rete 
Wi-Fi per riprodurre il sonoro 
delle web radio o i contenuti di di-
spositivi mobili, e dispone di tutto 
il range di funzioni “smart” nor-
malmente presente sui televisori 
Philips. È in vendita a 930 euro.

Sony HT-CT260 è una sound bar 
con annesso subwoofer e potenza 
totale di 300 Watt. Leggera e mon-
tabile anche a parete, è dotata di 
connessione Bluetooth per ripro-
durre audio da dispositivi mobili.      	
		  È in vendita 
		  a 299 euro.
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Il trucco delle riflessioni
Le soundbar riescono anche a 

simulare in parte la spazialità 

del suono di un impianto home 

theater. Per riuscirci sfruttano 

le riflessioni delle onde sono-

re contro le pareti della stanza. 

Modificando la fase dei vari al-

toparlanti (il che equivale ad an-

ticipare o ritardare leggermente 

il segnale audio), riescono a fare 

in modo che le onde sonore di-

rette e quelle riflesse dalle pa-

reti raggiungano l’ascoltatore in 

sincrono, dando l’impressione di 

più fonti sonore disposte in pun-

ti diversi della stanza. L’effetto 

non è ovviamente così netto 

come quello che si ha ponendo 

veramente dei diffusori dietro 

all’ascoltatore, ma è comunque 

distintamente percettibile.

Funzioni aggiuntive
Oltre a migliorare notevolmen-

te, la qualità audio, spesso 

soundbar e affini dispongono 

di varie funzioni aggiuntive. Per 

cominciare, dispongono spes-

so di altri ingressi audio che 

consentono loro di riprodurre 

il sonoro proveniente anche da 

fonti diverse dal televisore. Può 

essere presente una docking 

station per dispositivi Apple, 

o addirittura una connessione 

Wi-Fi per ricevere contenu-

ti audio o video da dispositivi 

mobili. Può essere incluso un 

lettore di dischi ottici DVD o 

Blu-ray. In tutti questi casi la 

sound bar non si limita quindi 

a riprodurre l’audio, ma diven-

ta anche una fonte di contenuti 

video (e va collegata al televi-

sore con un cavo HDMI).

I dispositivi più moderni 

sono anche dotati di funzio-

ni “smart”. Sono cioè in gra-

do di collegarsi a Internet e 

di consentire varie funzioni, 

dalla navigazione sul Web 

alla consultazione dei social 

network alla riproduzione di 

film da videoteche online. Se 

il vostro televisore non è re-

centissimo ed è perciò privo 

di funzioni “smart”, l’acquisto 

di una sound bar di questo tipo 

permette di “aggiornarlo” alle 

nuove tecnologie senza dover-

lo sostituire.

Yamaha YAS-01 è una sound bar 
con 120 Watt di potenza e tecnolo-
gia bass reflex. Il ripetitore a raggi 
infrarossi permette di controllare 
il televisore usando il suo teleco-
mando. È in vendita a 219 euro.

Bowers & Wilkins Panorama è 
una soundbar per chi ha soldi da 
spendere. Design di qualità (al-
luminio e acciaio lucidato a spec-
chio, qualità audio ai massimi 
livelli. Il subwoofer è opzionale. È 
in vendita a 2.000 euro.
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REALTÀ ARTIFICIALI

Partita nel 2000 come Virtuality 

Conference, è diventata VIEW 

Conference nel 2007, dove 

VIEW vuol dire “visione”, ma 

è anche l’acronimo di “Virtual 

Interactive Emerging World” 

(Il mondo virtuale interattivo 

emergente). Ed è un evento in-

ternazionale  incentrato sulla 

computer grafica, le tecniche 

interattive, il cinema digitale, 

l’animazione 2D/3D, i videogio-

chi, gli effetti visivi, che si tiene 

ogni anno a Torino. Si tratta di 

un’interessantissima occasio-

ne per poter ascoltare i prota-

gonisti dell’animazione digitale 

nel campo del videogioco e del 

cinema spiegare in diretta le 

proprie creazioni.

View Conference 2012

A Torino si è tenuta come ogni anno View Conference, il 
simposio sulla computer grafica (con annesso festival ci-
nematografico, il ViewFest). Una finestra sulle meraviglie 
che ci aspettano nel cinema e nei videogiochi.
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Il ritorno di HALO
Nel campo dei videogiochi il 

“pezzo forte” della conferenza 

è stato la presenza di Josh Hol-

mes, il designer canadese che 

ha firmato uno dei più grandi 

successi di tutti i tempi, HALO, 

di cui in questi giorni sta per 

uscire il numero quattro. Hol-

mes ha ricordato i propri esordi 

quando il suo computer era un 

Commodore 64, e c’è da chie-

dersi, ora che è alla guida di 

una produzione multimilionaria, 

non provi un po’ di invidia per la 

libertà creativa di indipenden-

ti come il colombiano Vander 

Caballero, che alla VIEW Con-

ference ha presentato il vide-

ogioco Papo & Yo, che narra 

delle avventure di un ragazzino 

e di suo padre tramutato in un 

rinoceronte magico all’interno 

delle favelas brasiliane.

Anche l’Italia ha una star
Altra grande star presente 

alla conferenza è un italiano, 

Marco Genovesi, che esordì 

con un artigianale videogioco 

per Amiga su Nathan Never, e 

che ora è richiestissimo come 

artista digitale in produzio-

ni di primissimo piano quali il 

recente Prometheus di Ridley 

Scott, o Skyfall, il nuovo film 

della serie James bond. Ge-

novesi ha simpaticamente 

raccontato la lunga gavetta 

fatta per diventare “3D Digital 

Matte Painter” partendo dalla 

posizione di semplice appas-

sionato come i tanti ragazzi 

che affollavano la sala.

Dove va l’animazione 
digitale?
A una conferenza come que-

sta ci si aspetterebbe di sentir 

cantare le lodi del futuro tec-

nologico. Invece tra gli addetti 

ai lavori serpeggiava un sano 

scetticismo su molti degli ulti-

mi ritrovati tecnologici, come 

evidenziato dalla tavola roton-

Master Chief, protagonista della 
serie HALO.

Papo & Yo, pur in un contesto fan-
tastico, mostra le favelas brasiliane 
con un realismo impensabile per le 
grandi produzioni.
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da sul tema “The Future of the 

Cinema”. Il 3D, per esempio, 

non incontra molti estimato-

ri. Tristan Oliver (regista del 

film Paranorman, attualmen-

te nelle sale, che combina il 

digitale con l’antica tecnica 

dell’animazione a passo uno) 

definisce “degradata” l’imma-

gine 3D (che in effetti perde 

molto in brillantezza a causa 

dell’uso degli occhiali). Rincara 

la dosa il regista televisivo Dan 

Attias, che si dice disinteressa-

to all’introduzione del 3D nelle 

serie televisive, che andrebbe 

privilegerebbe lo stordimen-

to da immagini a scapito della 

creatività autentica.

Anche il passaggio a un nu-

mero maggiore di fotogrammi 

al secondo (come i 48 fps che 

Peter Jackson sta usando per 

The Hobbit) non incontra molti 

consensi. Nonostante questo, 

però, tutti sono concordi nel 

dire che la scena dell’anima-

zione digitale continuerà a stu-

pirci anche nel futuro. Niente è 

impossibile.

Un festival per l’animazio-
ne digitale
Alla VIEW Conference è anche 

abbinato un festival cinemato-

grafico, il VIEWFest, che per-

mette al pubblico di assistere ai 

migliori lungometraggi dell’an-

no nel campo della computer 

grafica, nonché selezioni del 

meglio di quanto presentato in 

altri festival internazionali. 

Grande interesse ha suscita-

to la proiezione in anteprima 

di Cloud Atlas, film tratto dal 

romanzo omonimo di David 

Mitchell che vede il ritorno alla 

regia dei fratelli Wachowski 

(quelli di Matrix) in collabora-

zione col tedesco Tom Tykwer 

(quello di Lola Corre). La trama 

già complessa del romanzo, 

che vede sei storie intrecciate 

l’una con l’altra partendo dal 

XIX secolo e finendo in un lon-

Paranorman, film che combi-
na il digitale con la classica ani-
mazione con pupazzi fotogra-
fati un fotogramma per volta

Una scena di Cloud Atlas. Uscirà in Italia a gennaio.
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tano futuro), riceve un ulteriore 

effetto straniante dal fatto che 

le sei storie sono tutte interpre-

tate dagli stessi attori, resi irri-

conoscibili da travestimenti e 

trucchi digitali. Sicuramente un 

film che dimostra tutte le pos-

sibilità della computer grafica. 

Un altro film atteso dal pubbli-

co era Indie Game: The Movie, 

film-verità sul mondo dei vide-

ogiochi indipendenti (di cui ab-

biamo parlato anche nel nume-

ro scorso) diretto dai canadesi 

Jim Swirsky e Lisanne Pajor.

Precursori e premiati
Quest’anno al festival si sono 

potute vedere anche le imma-

gini dei film di Lotte Reiniger, 

regista tedesca che usava l’a-

nimazione con la tecnica della 

silhouette, il cui film Le avven-

ture del principe Ahmed, del 

1926, è considerato il primo 

vero lungometraggio di anima-

zione mai girato.

Nel corso del VIEWFest una 

giuria internazionale attri-

buisce anche i premi VIEW 

Award. Quest’anno il premio 

per il miglior cortometraggio è 

stato attribuito a Second Hand 

di Isaac King, mentre Rew Day 

di Svilen Dimitrov, Krake di Re-

gina Welker e The Witcher 2 - 

Assassins of Kings di Tomasz 

Baginsk hanno vinto rispetti-

vamente i premi per il miglior 

design, il miglior personaggio e 

i migliori effetti speciali digitali. 

Il premio del pubblico è andato 

invece al cortometraggio Cal-

dera di Evan Viera.

Una scena di Indie Game - The Movie: la tipica stanza di un aspirante 
creatore di videogiochi.

Immagini da un film di Lotte Reiniger, pioniera dell’animazione

Caldera, il lungometraggio 
votato come migliore dal 
pubblico del festival.
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Regia: Alex Proyas
Interpreti: Will Smith, Bridget Moynahan, 
James Cromwell
Lingue:  italiano, inglese e altre 5
Sottotitoli: italiano, inglese e altre 18
Aspect Ratio: 2,35:1
Audio:  DTS 5.1 (inglese: DTS-HD 5.1)
Distribuzione: 20th Century Fox Home 
Entertainment

R i e -

dizione in 

3D del film trat-

to dai racconti fanta-

scienza sui robot di Isaac 

Asimov, obbligati a seguire le Tre 

Leggi che impediscono loro di nuocere 

all’uomo. Come trasposizione è pessima (del-

le storie originali sono rimasti soltanto i nomi dei 

personaggi), tuttavia, preso a se stante, il film di Proyas è 

visivamente riuscito e sottilmente inquietante. Disponibile an-

che in confezione “testa di robot” con contenuti extra.

Durata: 110’

Io, Robot 3D
I, Robot (USA 2012)

Ai Teletubbies piace molto correre e fare esercizi ma anche 

giocare con una pista per biglie. Imparano un nuovo modo 

di fare musica, insieme ad alcuni bambini di Taiwan 

e ricevono un messaggio speciale dalla tromba 

parlante. Teletubbies è un programma 

creato appositamente per bambini 

in età prescolare, diverten-

doli e allo stesso tempo 

stimolando le loro 

capacità.

Durata: 72’

Regia: Paul Gawith, Vic Finch, 
Andrew Davenport, David Hiller
Lingue: italiano, inglese
Sottotitoli: -
Aspect Ratio: 4:3
Audio: stereo 2.0
Distribuzione: DNC Entertainment

I 
Teletubbies 
e la palla
(Laa-Laa’s 

Very Bouncy Ball (UK, 2012))

Margin Call
Margin Call 

(USA, 2012)



DVD-VIDEO E BLU-RAY

Io, Robot 3D
I, Robot (USA 2012)

Durata: 117’

Quel treno 
per Yuma

3:10 to Yuma (USA, 2007)

Regia: Jeffrey C. Chandor
Interpreti: Kevin Spacey, Paul Bettany,  
Jeremy Irons, Zachary Quinto, Stanley Tucci, 
Demi Moore
Lingue: inglese, italiano 
Sottotitoli: italiano n. u.
Aspect Ratio: : 1,85:1
Audio: Dolby digital 5.1
Distribuzione: 01 Distribution

Nelle ore 

che precedo-

no la crisi finanzia-

ria del 2008, un analista 

entra in possesso di informa-

zioni che potrebbero provocare il 

fallimento dell’azienda: le decisioni fi-

nanziarie e morali in gioco sconvolgeranno 

la vita delle persone coinvolte. Un raro esempio di 

film che racconta il mondo della finanza in modo reali-

stico e privo di stereotipi. Cast stellare.

Durata: 107’

Margin Call
Margin Call 

(USA, 2012)

Regia: James Mangold
Interpreti: Russel Crowe, Christian Bale, 
Peter Fonda
Lingue: inglese, italiano
Sottotitoli: italiano n.u.
Aspect Ratio: 2,35:1
Audio: DTS-HD Master Audio 5.1
Distribuzione: Medusa

Impoverito dalla siccità, un agricoltore accetta di fare da scorta 

verso la prigione a un feroce bandito, pur sapendo che i suoi 

complici cercheranno di liberarlo. Nel corso del viaggio 

tra prigioniero e scorta crescerà il rispetto reci-

proco. Remake di un celeberrimo film del 

1957, a sua volta tratto da un raccon-

to di Elmore Leonard, riesce 

sorprendentemente a 

non far rimpiangere 

l’originale.
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nistrare il regno in suo nome. 

Lo accompagnano la moglie e i sei 

figli, di cui uno è un bastardo avuto durante 

la guerra. La famiglia Stark si troverà presto 

travolta dagli intrighi di corte, e la guerra si 

spargerà in ogni angolo di Westeros. Ma al di 

là del mare Daenerys, l’ultima sopravvissuta 

della stirpe dei Targaryen che regnava prima 

di Robert, possiede ciò che potrebbe mutare 

le sorti della contesa: le ultime uova di drago. 

Il segreto della serie è una trama complicata 

e avvincente, che pur conservando il fascino 

della magia non si svolge in un mondo idil-

liaco, ma conserva tutta l’asprezza delle reali 

vicende umane. Ottimo il cast, in cui spicca-

no Sean Bean nella parte di Eddard Stark e 

Peter Dinklage (premiato negli USA con un 

Emmy) nela parte del nano Tyrion Lannister.

Il cofanetto include vari documentari, com-

menti audio a vari episodi, schemi e riepilo-

ghi (in inglese) per orientarsi nella trama, e 

altri contenuti “segreti” da cercare.

L’INVERNO 
STA ARRIVANDO!
Il trono di spade 
la prima stagione completa
Game of Thrones (USA, 2011)

Nonostante i romanzi da cui è tratta contas-

sero già un grande numero di appassionati, 

pochi avrebbero scommesso sul successo di 

una serie come Il trono di spade al suo esor-

dio: fantasy e televisione sono un’accoppiata 

che raramente ha prodotto risultati memora-

bili. E invece il successo è stato enorme, tan-

to che questo cofanetto che raccoglie i dieci 

episodi della prima stagione è risultato il pro-

dotto Warner Home Video più venduto di tutti 

i tempi. Tratta dalla monumentale e non an-

cora  conclusa opera di George R. R. Martin 

Le cronache del ghiaccio e del fuoco), la se-

rie è ambientata nell’immaginario continente 

di Westeros, che una colossale barriera di 

ghiaccio protegge da esseri soprannaturali 

che abitano all’esterno. Eddard Stark, signore 

del Nord e vassallo del Trono di Spade, è co-

stretto a seguire re Robert a corte per ammi-
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Regia: Tim Van Patten, Brian Kirk, 
Daniel Minahan, Alan Taylor
Interpreti: Sean Bean, Mark Addy, Peter Dinklage, 
Nikolaj Coster-Waldau, Michelle Fairley, Lena Headey, 
Emilia Clarke, Iain Glen, Harry Lloyd, Kit Harington, Sophie 
Turner, Maisie Williams, Richard Madden, Alfie Allen
Lingue: inglese, italiano
Sottotitoli: italiano n.u., inglese n.u, ceco.
Durata: 561’
Aspect Ratio: : 1,85:1
Audio: DTS-HD Master Audio 5.1
Distribuzione: Warner Home Video
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Edizioni e/o trasporta in formato ebook tutti i romanzi 

dello scrittore praghese Bohumil Hrabal. Come esem-

pio abbiamo scelto Treni Strettamente Sorvegliati (dal 

quale nel 1966 fu tratto un film vincitore di un Oscar), 

che narra le avventure di Milos, ferroviere preoccupato 

soprattutto delle proprie scarse prestazioni sessuali, e 

che proprio a causa di una donna finirà per aggregarsi ai 

partigiani che, mentre l’esercito tedesco si ritira, voglio-

no fare esplodere un 

treno. Un romanzo ricco 

di ironia tragicomica.

zioni e giochi per i pic-

coli lettori.

Dimensione:  
2,3 MB
Prezzo: 5,99 €

www.edizionieo.it

Tipologia: Romanzo 
satirico

Formato: AZW, ePub con 
watermark

Traduttore: Sergio Corduas
Editore: e/o

Bohumil Hrabal - Treni strettamente sorvegliatiLa recensione

L’ebook

Nonno Torquato manda Geronimo alla ricerca di 

un cappello da cowboy decorato con una banda-

na rossa in cui è infilata una piuma di falco.  Per 

trovarlo, però, Geronimo dovrà prima scovare 

Falco Rosso, un vecchio amico del nonno. Le av-

venture del popolarissimo topo sono ora disponi-

bili anche nel formato iBooks per iPad, in cui al 

testo si aggiungono gallerie di immagini, anima-

www.edizpiemme.it

Dimensione:
99,9 MB
Prezzo: 4,99 € 
(edizione carta-
cea 9,20 €)

Tipologia: romanzo per 
bambini

Formato:  iBooksAuthor
Pagine: 128

Geronimo Stilton – Dov’è sparito Falco Rosso?

Editore: Piemme 
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Raymond Benson – Hitman: Damnation

Nell’attesa che esca il videogioco Hitman: Abso-

lution, gli appassionati possono leggere questo 

romanzo, che ne rappresenta il prequel ufficiale. 

All’Agente 47, il perfetto assassino creato in labo-

ratorio, verrà affidata una missione che nasconde 

un inganno, e si ritroverà totalmente solo di fronte 

a tanti nemici. La scrittura di Benson è piuttosto 

legnosa e stereotipata, ma i fan del genere sono 

comunque serviti.

Tipologia: romanzo 
di spionaggio

Dimensione: 225,9 KB
Traduttore: Leonardo Fedi

Pagine: 310

Prezzo: 
15,00 € 

Il libro di carta

www.multiplayer.it

www.emonsaudiolibri.it

Tra i capolavori della letteratura italiana del se-

colo scorso, il Pasticciaccio ha la forma di un 

giallo classico: il commissario Ingravallo deve 

scoprire chi è l’autore del furto di gioielli culmi-

nato con l’uccisione di una donna. Ma è anche 

uno spaccato dell’Italia del fascismo (è ambien-

tato nel 1927), e soprattutto il terreno per una 

continua sperimentazione linguistica, sorpren-

dente ma mai fine a se stessa.

Prezzo: 
11 ,90 € 
(download), 
18,00 € 
(CD con libro)

Tipologia: romanzo
Formato: MP3

Dimensione: 635 MB
Durata: 13h 34’

Lettore: Fabrizio Gifuni
Editore: eMons

Carlo Emilio Gadda – Quer pasticciaccio brutto de via MerulanaL’audiolibro

Editore: Multiplayer.it
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Produttore: Apple
 Categoria: lettura e-book
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Apple ha appena distribuito una nuova edizio-

ne di iBooks, la sua app dedicata ai libri elet-

tronici. Scaricarla è opportuno qualunque sia 

il dispositivo Apple che possedete, ma in par-

ticolare se si tratta di un iPad, dato che è su un 

grande display che sviluppa appieno le sue 

potenzialità.

Con iBooks è possibile leggere libri elettroni-

ci nel suo formato nativo (visualizzabile solo 

su iPad), oppure in formato EPUB o PDF. Per 

la lettura è possibile scegliere tra sette diversi 

font e tre diversi tipi di “carta”. Per ogni testo 

è possibile introdurre annotazioni e segnalibri, 

e sincronizzarle tra dispositivi diversi. I libri nel 

formato iBooks possono contenere anche 

animazioni e funzionalità interattive. Attraver-

so l’app è anche possibile accedere all’iBo-

okstore per l’acquisto diretto di testi.

La nuova edizione introduce la possibilità di 

scorrimento continuo dei testi, la possibilità 

di sincronizzare con iCloud la propria libreria 

e avere tutti i testi accessibili da 

qualunque dispositivo, e varie pos-

sibilità di condividere commenti 

e annotazioni sui social network. 

Consente inoltre agli editori la 

possibilità di diffondere aggiorna-

menti dei libri pubblicati, e ai lettori 

di far aggiornare automaticamen-

te la propria libreria.

Prezzo: Gratis
Lingua: Italiano

Disponibile anche per: iPhone

iPad
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Cruciverba

FoxFan e NatGeoFan

Se siete appassionati di cruciverba, non 

potete perdervi questa app che, a un 

prezzo molto inferiore a quello di qua-

lunque periodico enigmistico cartaceo, 

vi offre  268 schemi da risolvere, di varie 

dimensioni e difficoltà, più la possibili-

tà di scaricarne di nuovi gratuitamente. 

La connessione a Internet è richiesta solo 

per scaricare nuovi schemi, la risoluzio-

ne è possibile anche offline. Le definizio-

FoxFan è NatGeoFan sono app che per-

mettono di approfondire i contenuti TV del 

mondo Fox sui dispositivi, fissi o mobili, che 

utilizzano Windows 8 e Windows RT. L’in-

terfaccia è ispirata ai riquadri animati del 

nuovo sistema operativo, con mattonelle 

colorate che permettono di scegliere i con-

tenuti preferiti all’interno dei canali Fox di 

Sky in tempo reale.  È possibile accedere  

al mondo dei canali Factual (National Geo-

ni sono ovviamente in italiano. 

graphic Channel, NatGeoWild, 

NatGeoAdventure) e di intrat-

tenimento (Fox, FoxLife, FoxCri-

me e FoxRetro) con anteprime, 

estratti, sneak preview, intervi-

ste, contenuti speciali e webi-

sode delle serie TV e dei pro-

grammi più amati.

Android

Windows 8

Produttore: Matteo Polito
Categoria: rompicapo

Produttore: Fox Interna-
tional Channel

Prezzo: 0,79 euro
Lingue: italiano

Categoria: televisione
Prezzo: gratuita

Disponibile anche per: -

Lingue: italiano
Disponibile anche per: -
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È arrivato Kaspersky ONE Universal Security. 
All you need is ONE.

LA PROTEZIONE 
IDEALE
PER TUTTI I MIEI 
DISPOSITIVI?

ONE.

Compro online con il PC. Controllo il conto corrente con lo 
smartphone. Prenoto i biglietti aerei con il tablet. 
Kaspersky ONE protegge tutti i miei dispositivi, così posso 
muovermi in piena libertà. E sono sempre al sicuro.
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GAME46

Produttore: Capcom 
Altre versioni: X360

Produttore: Bethesda
Altre versioni: PS3, X360 

Resident Evil 6

Dishonored

I VIDEOGIOCHI
G
A
M
E

La storica saga madre di ogni gioco horror tor-

na con un episodio monumentale, offrendo una 

campagna più lunga e corposa che mai e il più 

elevato numero di protagonisti controllabili. I 

destini di Leon, Chris, Ada, Sherry e Jake, impe-

gnati su diversi fronti mondiali nella lotta contro 

le peggiori aberrazioni mutanti, si intreccerà a 

più livelli, portando a un’escalation di eventi 

scandita da un taglio ancora più serrato e ci-

Se siete stufi di FPS ormai ridotti a giri di giostre da 

luna park in cui si avvicendano botti e scene spet-

tacolari di ogni genere ma, stringi stringi, si gioca 

pochino, Dishonored è ciò che stavate aspettan-

do. Ispirandosi a classici come Thief e Half-Life, 

questo titolo d’azione in prima persona vi permet-

terà di compiere la vendetta del nobile decadu-

to Corvo Attano comportandovi in totale libertà. 

Infiltrazioni condite da astuzia, combattimenti 

N. giocatori: 1-multiplayer

N. giocatori: 1
Testi: in italiano

Testi: in italiano
Categoria: azione

Categoria: azione-stealth-GdR

PlayStation 3

PC

nematografico di quanto la serie ci 

abbia finora abituati. Luci e ombre 

sulla realizzazione tecnica e sulla 

giocabilità, a tratti entrambe vera-

mente farraginose, ma la pietanza 

servita è così abbondante, varie-

gata e spesso deliziosamente di 

serie B da risultare appetibile per 

molti amanti del genere. 

all’arma bianca o con bocche di fuo-

co, poteri soprannaturali e fughe a 

rotta di collo per le strade di una Lon-

dra steampunk da antologia, sedu-

cente e minacciosa al tempo stesso, 

sono solo alcune delle innumerevoli 

facce di un’esperienza poliedrica e 

completamente interattiva. In bar-

ba ai film travestiti da videogiochi.
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